           Il  Ministro   GIOLITTI,  in   relazione  al  punto  3.


all'ordine del  giorno, comunica  che il Comitato del Ministri per


il Mezzogiorno,  chiamato ad  esprimere il  parere  di  conformità


sulla richiesta  avanzata dalla  S.p.A. Compagnia  Miniera di Roma


per ottenere  i benefici  di legge  su un  finanziamento di  1.500


milioni  di   lire  per   la  realizzazione   di  un  impianto  di


sfruttamento di  un  giacimento  di  zolfo,  sito  nel  Comune  di


Pomezia, ha invitato il CIPE a manifestare il proprio avviso circa


la situazione  concorrenziale dell'indicato settore di produzione,


in  relazione   alle  possibili   ripercussioni  derivanti   dalla


realizzazione dell'impianto di cui trattasi.





La questione,  già sottoposta  all'esame di  questo Comitato nella


riunione del  29 gennaio  1970, è  stata affidata  ad un gruppo di


lavoro con il compito di approfondire il problema.





Ora, soggiunge  il Ministro  Giolitti, tale  Gruppo,  compiuta  la


necessaria indagine,  è giunto  alla conclusione  che l'immissione


sul mercato della nuova produzione della Compagnia Miniera di Roma


non dovrebbe  determinare riflessi  concorrenziali pregiudizievoli


per le  imprese  nazionali  che  già  operano  nel  settore  della


produzione dello  zolfo, per  i motivi che si possono sintetizzare


come segue:





1. la  produzione italiana di materie prime zolforose è largamente


inferiore al  fabbisogno del Paese, tanto da rendere necessario il


ricorso a massicce importazioni;





2. la  produzione delle  miniere siciliane  è destinata a impieghi


specifici locali  che ne garantiscono l'integrale assorbimento. Il


problema non  è, quindi,  di collocamento  della produzione  ma di


costi;





3.  i  più  recenti  programmi  di  attività  dell'Ente  Minerario


Siciliano riconoscono  la necessità  di  procedere  alla  graduale


smobilitazione delle  miniere zolfifere  dell'Isola, a causa delle


insostenibili condizioni di esercizio.





Per tali  motivi, il  ministro Giolitti  propone che  il  CIPE  si


esprima  in   senso  favorevole  all'ammissibilità  dei  benefici,


previsti dalle  leggi 30  luglio 1959,  n.623 e  26  giugno  1965,


n.717,.della iniziativa  della S.p.A.  Compagnia Mineria  di  Roma


perché non sussistono motivi di pregiudizio per l'immissione della


sua produzione sul mercato.





Roma, 28 gennaio 1971





